
gli abusi sui minori
Si definisce “abuso” ogni atto omissivo o autoritario che metta in pericolo o danneggi 

la salute o lo sviluppo emotivo di un bambino, compresa la violenza fisica e le 
punizioni corporali irragionevolmente severe, gli atti sessuali, lo sfruttamento in 

ambito lavorativo e il mancato rispetto dell’emotività del fanciullo
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la violenza psicologica
La violenza psicologica consiste in “pratiche 
o atteggiamenti che compromettono in 
modo immediato o a lungo termine il 
comportamento, lo sviluppo affettivo, le 
capacità cognitive o le funzioni psichiche 
del bambino”.
Forme di maltrattamento psicologico sono 
ad esempio atteggiamenti di rifiuto, 
svalutazione, minaccia, isolamento, 
corruzione, indifferenza e in generale tutti 
quegli atteggiamenti che negano o non 
soddisfano i bisogni affettivi evolutivi del 
bambino. Questo tipo di violenza, anche se 
di difficile individuazione, è probabilmente la 
più diffusa, poiché presente quasi sempre 
contemporaneamente anche alle altre 
forme di abuso; ma è più difficile da 
individuare poiché meno visibile. Di solito è 
piuttosto precoce e viene inflitta in modo 
regolare e sistematico sul figlio che potrà 
esprimere il suo disagio attraverso vari 
sintomi.
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